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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si di<a<lettura dell pwces,so v<evbaJle.

M A S C I A L E , Segr:etario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri~
diana del glOrno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processa v<erbale è appravata.

Annunzio di de,£erimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunirca ohe ill<se~
guente disegna di legge è stata deferita in
sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesara):

« Proroga dell'entrata in vigore delle nar-
me per l'applicaziane dei nuavi tributi pre-
visti dalla legge 9 attabre 1971, n. 825, can~
cernente delega legislativa al Gaverna della
Repubblica per la rifarma tributaria» (1947),
previa parere della sa Cammissiane.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunka che,
neNe sedute di ,ieri, lIe Commissdoni perma-
nenti hanno appI'Ovata i seguenti di'selgni di
legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

PENNACCHIO. ~ « Modifioa dell'laruicailo 63
del regia decreto 22 gennaio 1934, n. 37, sUlI-
il'ovdinamento de~la p['ofesSlione di avvocruta
e di procuratare}} (1833);

4a Commissione permanente (Difesa):

« Aumento delle paghe dei miJimariregna-
duati di truppa dellle Forze armrutre e aumen-
ta deLla paga <~li alrliievi oarabinli,eni, ailildevi
finaifiZ:~eni,aLlievi guardie di pubblioa siau-
r<ezza,aillireviagenti di custodila e aJlIi!eVligurur-
die f0I1esta1i}}(1899); con l'approvazion;e di
detto disegno di legge resta assorbito il di-
segno di legge: ALBARELLO,ed alltri. ~ « Ridu-
zione della ferma millritaI1ea dodid mesi e
aumento a 500 liJ1edel soLda giornail:ieI'Odei
miHtani » (Testo risultante dallo stralcio ~

deliberato dall'Assemblea nella seduta del
27 luglio 1971 ~ degU articoli 1 e 2 del di.
segno di legge 'no21 (21-bils), dal quale è stato
preventivamente stralciato l'articolo 1 che
viene a costituire un disegno di legge a sè,
che assume il n. 21-ter, con il seguente ti-
tolo: «R!~duzion.e della ferrna m1liJtaI1ea do-
dioi mesi»);

6a Commissione permanente (Filnanze e
tesoro ):

VALSECCHI kthas ed altni. ~ «AutO'riz~a-

zione aI.1'em:uslsione di obbli:gazio:ni a tronte
degli scarti Iratizzati Isui mutui erogati daille
Sezioni autonome operle pubblilche» (1775);

BALDINI e BARTOLOMEI. ~ « PI'OJ:1oga delle

rugevalazioni 1mihlJluadee finrunzirurie a favare
dell'Ente nazionale di l,avoro per i dechi»
(1788);

« Concessione di antidpaZl~ani a persone fi-
siche e gi:uridkhe titalari di beni, dkitti ed
interessi soggetti irn Libia a misure :limita.
tirv:e dal luglio 1970 e di ,indennizzi per beni
e di!ritti :Unpreoedenza perduti» (1897);

l1a Commissione permanente (ùavora,
emigrazione, prev~denza ,sadale):

Deputati BOFFARDIIilles ,ed altri. ~

{( COIm-
pensi al periS'Oinnlle del Minrilstero del hworo
e della ptJ:1evidenza ,sodale 'Per ,l'attiNità svol,ta
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a favo]1e degli Ilstituti ed Enti pr:evidenziali
e Clissistenziai:l» (1923).

ComunÌ'Co inolt]1e che la 8a Commissione
permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)
ha proceduto, neliLa seduta di ieri, all'a1J-
provazione del t,esto coordilnato del dilsegrno
di legge: Deputato FRACASSI. ~ « Norme

iintegrative alla legge 4 gennaio 1968, n. 5,
n:~cante provvediimenti per l'eliminazione
delle bamcche ed ahri edifici mal'sani co-
struiti in Abruzzo in d~pentdEIDzadel terre-
moto del 13 gennaio 1915» (1237).

Seguito deUa discussione dei disegni di
legge:

{( Istituzione dei tribunali amministrativi
. regionali» (1351) (Approvato dalla la
Commissione permanente della Camera
dei deputatI in un testo risultante dalla
unificazione di un disegno di legge gover~
nativo e di un diseg'rlO di legge d'iniziati-
va dei deputati Luzzatto ed altri);

{{ Norme generali sull'azione e sul' procedi-
mento amministrativo. Istituzione dei tri-
bunali amministrativi» (1249), d'iniziati-
va del senatore Zuccalà e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'oI1dine del giomo
r,eca iJ seguito de]la disoussione dei dilseg;ni
di 'legge: {( Istituzione dei tdbunali ammini-
s<tmtiVli regiona[1i », già lapprovato dCli~llala
Oommissione permanente delila CameI'a dei
deput'a:ti in un testo Idsu:ltante dall'unJÌifi'Ca-
zione di un disegno di :legge go¥erna:t'ivo e di
un disegno di legge d'liniziativa dei deputati
Luzzatto ,ed altri; {( NOJ:1megeneI1ali 'Sumazio.
nee su:! [pJ1ooedimento amminilst:mtivo. ls<ti-
tuzione dei tribunali amminiSltratiVli ».

È iscritto a par1a~e 'Ì!1senatore Gailante
Garrone. Stante la sua assenza, decade dalla
facoltà di prendere la parola.

È iscritto a paIilaJ:1e ill senatOJ1e I:anneLli.
Ne ha facoltà.

I A N N E L L I. Signor Presidente, ono-
revoli ooHeghi, è oon veDa, piena soddisfazio-
ne che, a hmve distanza dal mio intervento
sUll disegno di Ilegge l'elativo alil'isltituzione

delle s,ezioni regionali de~la Conte dei conti,
intervengo oggi lin quest'Aula nuovamente a
favore di un ailtro provvedimento di attua~
zione della nostra Carta loostituzion:ale. Istt~
tuendo al Livelllo J:1egionale gH o~a[[1i di giu-
stizia amministrativa di primo grado si at-
tua, infatti, lill dettato del secondo comma
dell!l'articolo 125 deLla Costituzione.

Dobh1amo esprimeJ:1e il nostro vivo apprez~
zamento a'l:1a Corte oOlstituZJionale che, per
aVier dichiClirato il'iUegittimità deille giunte
provinciali amministrative in sede giudsrd1-
ziona:le, ha ohiettivamente sOILleoiitato Igli 0'1'-
gani politici a provvedere al fine di colmare
una grossa lacuna e di soddisfare un'esigenza
primaria della giustizia ,amministrativ:a nel
più ampio quadJ:1O del decentramento regio-
I1iClile.

Inl1umevevo11i sono i pregi ddla riforma in
esame; non Iii ililustrerò tutti e non sOllo per
nOln dilh:mgarmi, ma aillohe perchèa:lcuni ISO~
no talment'e tecnici che fa!CiJlmente :possono
sfuggilre ai non iniziati ai misteri deLla giu~
stizia ammilnistrClitiva. (Interruzione del sena-
tore Gianquinto). moo misteI1i pemhè a
chiunque sia 1,00'0311,0di essere parte in un
giudizio lavanti al supremo consesso ammi-
nistrativo non sarà sfuggito il caratteJ:1e sa~
c~ale del prooedimento ammini,strato da po"
chi sacerdoti ~ i consiglieri di Stato e gli

avvocati amministrauivisti ~ sempre gli
stessi, che si tramandano le SlalOI1econs'egne.

Anche la sede del Consiglio di Stato, il pa-
lazzo Spada, ndla sua rioeJ:1oata beUezza oon~
tribuislCe senz'ailtro a quell'aria DClirefatta di
mondo dIstaccato e lontano. Ciò è dipeso da
molte cause. Innanzitutto le caren~e della l,e-
gislazione amminiiStrativa hanno costI1eltto liil
Consiglio di Stato a colmClire i ,vuoti con la
sua giurisprudenza. È stata ~ hisogna dido

~ un'opera meritoria; si pensi che Il'eocesso

di potere è tutta una costruzione Igjurispru~
denziale. Ma se si aggiunge a ques,to diritto
pretoria iJ'unidtà del grado di giurisdizione
in Roma nonchè ,le diffiooLtà intrinseohe dell~
la materia, le notevoli differenze proroedUTaili
rispetto ai processi avanti ai giudJici oI'dinari,
è fadile capire come si è ClirrivClitia un tipo
di giurisdizione ,riservata a pochi supertec~

nioi.
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La oreazione dei tribuna/li ammirristratlivi
regionali volgarizzerà ~ mi sia conoesso

l'uso del termine neli senso !più nobile della
espressione, nel senso cioè dantesco ~ lill dJi~

ritto amministrativo. Ciò non ,toglierà aillcun
valore alla giurisprudenza del Consigilio di
Stato, anzi, permettendo a malti di avviai~
narsi ad essa, sarà pIÙ noto lillgrande sforzo
dogmatico ed linteI1pretativo !Compiuto da\l~
l'organo nellla sua lunga storia.

I tribunali amministrativiregionaili avVlÌ~
cineranno dunque lla giustizia a chi ne ha b\i~
sogno e ndla maggior parte dei casi chi ha
bisogno non è in grado di avvicinaire a ,RJoma
uno dei pochi prinaipi del foro amministratI~
va. La cr eazione dei tribunaili ammin:istrati-
vi >regionali assicurerà poi, finalmente, lai cit~
tadiìni il doppio grado di giurisdiziione anche
ndla giustizia amministrativa. Ed è questa,
onorevoli collleghi, una g>rande >conquista poi~
chè, oome è noto, ile decisioni del Consiglio
di Stato sono impugnabih soltanto e sempli~
cemente :con il ricorso aIile sezIOni unite della
CorLe di cassazione e soltanto per difetto di
giurisdizione. Non è suocesso molto >spesso,
ma è successo, che il Consiglio di Stato abbia
emanato decisioni imperfette, IlacunOlse, forse
anche ingiuste, davanti alle quaIii il cittadino
nuLla poteva far>e. L'appello non è uno stru-
mento dilatorio, come può essere t'a/lvOllta ill
ricorso d,n Cassazione nei processi ordinalii
(e bisognerà inserire quest'ultimo ricorso in
una nforma che spero prosSlima), ma è sem~
pre uno strumento di gliustizia. La sua istitu~
ZlOne dunque è una novità nella giustlizia am-
ministra:tiva peDchè essa >siadegua ai iprincì~
pi della giustizia civi!le e penale. È una no-
vItà perohè itmbunah ammil1list,rativi regrro,
naIl non sostituiscono, come si è tentato di
far oredere, le antiche giunte 'pmvincirulli am~
ministrative in sede giurlisdizionale che ave~
vano, come è noto, competenza mOllto ~iÌmi~
tat'a, ma costituiscono una iOosa affatto nuo~
va e diversa. SOIlotra qualche anno, ripeto,
potremo vedere j benefiaieffetti di questa
riforma peIlchè essa H moltiplicherà lin dire~
zioni ancora non immaginabiLi.

Decentramento, volgarizzaZlione e doppio
grado di giunisdizione, ho detto, e già sla>reb~
be suffiaiente a qurulificare in senso positivo
ill provvedimento in discussione. Ma vi sono

altre novità la cui introduzione porterà ulte~
rioni benefici al sistema. Fondamentale è
quella di aver reso facoltativo il ricorso ge-
rarchico; il che vuoI dire aver ammesso la tu-
tela gmrisdizionale anche contro provvedi-
menti non definitivi.

G I A N Q U I N T O. Ma c'è un emenda~
mento a questo propoSlito.

I A N N E L L I. Infatti non condivido il
testo deLla Commissione !su questo punto
maGlittraverso molte durrioni, ianohe a Hv;el]o
di maggioranza e ad aJltri .llivellli, si è giunti a
.prefigurare un ,emendamento in tal senso
pelìchè iiI rÌColìSo presso :i t,ribunruH ammini~
strativiregionali avvenga anohe contro gli
atti non definiti Vii. E questa nOirma, a mio
avviso, è di fondamentale i~port>anza, anche
penchè contro provvedimenti non defìrrlirtdvi
ci sarà la conseguente ridmione dei tempi
per o1Jtener;e giustizia.

Si pensli che attualmente, a !parte ila Hmi-
tata oompetenza deUe disciolte giunte pro-
vincialli amministratlive .in sede giunisdiziona.
le, ill pnesupposto di ammissibiiLità delrioor~
so giurisdizionale è Il'esaurimento deli rioorsi
amministratiVli 'Che possono eSlsel'e più di
uno a seconda dei gradi gerarchici.

L'autorità 8dita, è vero, ha il dovere di pro~
nuncial'sli, ma in Itale dovelìe non è mai stato
oompreso <l'obbligo del:la tempestività. In ta~
le situazione liil lìkor!rente per ipl'ovocare la
definitività deU'!atto dopo oentoventigionni
daMa presentazione d~l dcorso deve mettere
formallmente in mora Il'amministrazione e do~
po che sliano trascoI1si Isessanta giorni senza
r:1ecisione egli può finalmente adire la sede
giurisdizionale.

Nel disegno di legge si assioura inv>eoe la
immedialta tutela giurisdizionale con tutte le
sue garanzie di imparziruLità e di contraddit~
lOTio. ma si lascia giustamente Jibera la stra-
da dd ricorso gera:rchico oon i sUOli vantaggi
di gratuità e di Hbera S!o~lta dei motivi.

Altre importallti novità, che possono sem~
brare solo superficialmente di scarso dIieva,
sono l'abolizione della decadenza in caso di
mancato deposito di copia deil pl'ovvedimen~
to impugnato; la possibilità dei tnibunaJli atill~
ministrativi regionali in sede di giunisdiZlione
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esclUlsiva di ipl10nunciare la condanna della
pubb[\iica ammini,stl1azione []:onsOllo alUe spe-
se del ,giudiZlÌo ma Ia[)lche finalmente al rislar-
CiÌ.mento del danno.

Un'ultima oonsiderazione si\.lMa composi-
zione dei ooHegi giudilCanti. L'ulrtJimo comma
del~l'artkolo 102 della Costituzi'One prevede
la pOSisibciilità della partecipazione diI1etta del
popolo aUa lammmistrazione della giustiZJi:a.
Md1to Isi è cLiscuslso di [tale partecipaziane in
seno ai t,I1ibunali amministrativi I1egionali; e,
a ,mia avviso, assai ls:aggiament1e, si rè I1itenuto
fin qui opp'Ortuno escluderIa (non dico che in
futuro tale decisione non possa e non debba
essere riveduta).

Ma, per quanto ho detto prima sUl11'elevata

grad'O ditecniraità del diritto amministrati-
vo, occaI1re ohe qudla che ho ohi amato rIa
sua volgarizzaziane sensibiiliizzifinalmente
vastissimi strati della nostm ,popolazione e
sattragga: ill di,dtto amministrativo all'ani di.
tà di termini e di schemi aocessibili saltanto
a pochi iniziati.

Conoludendo, non posso mancare di I1ill,o-
vare che ben a:ltDe riforme del sistema po-
tJ1ebbero farsi. Questa è una piocola :gmnde
riforma. PiJocala rpeDOhè adatta ad un sistlema
già esistente, ad una maltà da decenni :ig;no-
rata, senza però incidere sUlI Slistema stessa.
D'altra parte, occorrerebbe forse, onorevoli
coUeghi, I1iveder,e la 'stessa distinzione f'I1a Ila
giurisdizione dei diritti e queLla degli interers-
si legittimi; ma ciò dovrebbe e deve
farsi in sede di rev1isione costit~ionaile.
Grande riforma pel1chè tenta nel miglior mo-
do possihiJle di ,eliminare queLla one tmprp'O
spesso malti sano stati costretti a definire,
anche sul piano dogmatirco altre che su quel-
lo pratico, 1'ingiustizia amministrativa.

Un primo notevole ,J1estauro, dunque, del-
l'attuale impalcatura lo faremo approvando
questa ilegge. Un altro Irestauro Il'0 faremo a
monte degli oI1gani giur:isdiZJianalli ,ammini-
strativi quando fisseremo con Ilegge i canollli
ed i princì:pi delil'azione amministrativa.
Avremo poi il tempo di ,studiare ab imis ill
problema della neoessità a meno dell'esisten-

zastessa di un diriltto ammini,strativo, di un

diritto cioè della pubblica amministrazione
diverso da quello dei privati cittadini.

Le considerazioni espost'e sono suffidentLi,
onorevoIi cOil:leghi, a motivare ill VOlta favare-
vOlle del mio Gruppo, anche se iiJlGruppo stes-
so si dichiara fin d'om disp'Onihile ad aooet-
tare emendamenti mig1iara1:tivi che non intac-
chino però ,la struttura pOI1tant'e del disegno
di legge in esame. GrazÌ>e. (Applausi dal cen-
tro-sinistra ).

P RES I D E N T E. È iS10ritta la paTla-
re il senatore De Leoni. Ne ha facoltà.

D E L E O N I. Onorevole P1residente,
anorevole Ministro, onol1cvoli co[[eghi, lill di-
segno di Il,egge che v,i,ene oggi aI nostro esame

è divetto ad attuare un pDeciso precetto della
Costituziane, queHo dell'an1Jioolo 125, Isecon-
do comma, secondo iil qual,e «neMa Regione
sono istituiti oI1gani di giustizia amministra-
tiva di primo grado, secondo l'ordinamento
stahiilito da Ilegge deMa Repubblica ». Dopo
23 anni dalll' entrata in Viigore della Canta Eon-
dmnentale si l1ealizza finalmente la nuova
struttura della giustizda amminislurativa, vo-
luta dal costituente, sempre auspkata dai dt-
tadini, dalle amministrazioni locali e dalla
classe forense, 'Oggi r:ichiesta vivamente dopo
che le note pronunce della Corte costituzio-
nale hanno totalmente cassata le preesisten-
ti giunte provinciali amministrative in sede
giurisdizionale.

Pertanto non possiamo che concardare
con !'iniziativa. Dopo un laborioso iter ci
viene sottoposto un testo, nel quaile V1alrie
esigenze politiche e amministrative sono op-
portunamente oOIlltemperate in soJuzioni tec-
nico,giuridkhe nell oompllesso 'Ìrneooepibiilli. 1:1
mer:ito di dò va I1iconosduta alHa P Commis-
sione pel1manente, al suo insigne H[1eslidente,
all'illustre l~ela:tore, che, con un lavoro diffi-
cile e paziente, hanno saputo offrirei uno
schema degno di ogni <conside:mzione.

Mi sia però consentito di esprimere al1cune
mie perplessità su alcuni, specifici punti.

Prim'O punto. L'or,iginario progetto gover-
tivo riservava al Consiglio di Stato, in primo
ed unico grado, la cognizione dei ricorsi av-
verso gli atti delle autorità centrali dello
Stato, prevedendo il doppio grado di giudi-
zio (tribunale amministrativo regionale e
Consiglio di Stato) per tutte le altre contro-
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'versie. Il nuovo testo (articolo 2) demanda,
invece, anche la cognizione di tali ricorsi ai
tribunali ammill1istrativi regionali (in effetti,
al tribunale amministrativo di Roma) in pri-
mo grado e, in appello, al Consiglio di Stato.
La soluzione adottata non può essere condi-
visa.

Infatti quando le funzioni di amministra-
zione attiva sono svalte in sede ed a 1ivel!10
centraile, ciaè can riguarda ad :interessi uni-
tari deilla Stata, parimenti unitario e centm-
le deve essere 11'oI1gano gliurlisdizionale. Dave,
invece, Ila stessa funzione viene espllicata con
riguardo ad interessi Ilocalli, ,la oagniz:ione
deil<le 'relative oontraveDsie ben può essere
affidata agli OI~gani decentrati di gius1JiZlia
amministrativa: in ,tal casa, iil,seconda gradO'
di giurisdizione, affidato al Consigllia di Sta-
to, è caI,relativo alle £unz,iani di alta vigilan-
za che gli organi centralli deLlo Stato esevci-
tana sugli orgall1i statalli ped£erid e sugH en-
ti disJacati ne~ tel'ri tOlrio .l1!azionale.

Il sistema >suggerito è ispirata a,l criterio
che l'ardinamento degli oI1gani di giustlizlia
amministrativa debba carrispondere aill'or-
dinamento degli argani ,e degli enti investiti
di funziani di amministrazione attiva: e Il,31
stessa Castituzione rÌiConasce al ConsigMa di
Stato una funzione di ausiliarietà rispetto
agli organi centrali di governo, i cui atti,
quindi, debbono essere portati, in unica istan-
za, all'esame dell'organo ausiliario.

Si aggiunge che l'introduzione del doppio
grado di giurisdiizliane sugli atti de~lea:utori-
tà centrali importel'ebbe il'iS1Jituziane, in Ro-
ma, di un tribunalle amminist,rativo regionalI e
di dimensioni enormi, eon le cOInnesse diffi-
coltà di ordine ol'ganizzativo e funZliona:le.

In definitiva, ove fOlsse confermato il s,iste-
ma ora propasto, 11astessa funziOlne dell Con-
siglio di Stlato sarebbe snaturata, ~e autoI1ità
amminlist,ratrive centlrali perderehbero il loro
giudice (unico) naturalle, una gra¥e situazio-
ne, tale da oompramettere anohe l'esito deJla
riforma, potrebbe determinal'si.

Si propone, pertanto, Ila soppvessiane del-
l'articolo 3, che demanda ai tribunali ammi-
nistrativI regionali la {( competenza su atti
dell'amministrazione centrale ». In tal mo-
do la competenza stessa rimarrà riservata

al Consigllio di Stato secondo Je vigenti nor~
me degli articoli 26 e seguenti del testo uni-
co 26 giugno 1924, n. 1054.

Secondo punto. Molto opportunamente la
Commissione ha introdotto un quarto com~
ma nell'articolo 46, cercando in tal modo di
rimediare ad alcune grav.i conseguenze della
legge 24 maggio 1970, n. 336.

Com'è noto, la detta legge, recante« norme
a favore dei dipendenti dvli~i ddlo Stato e
degli enti pubblici ex combattenti ed assi-
mIlati », stabilisce, neLl'articolo 3, primo
cO'mma, che i dipendenti lindicati nelll'artiICo-
lo 1 possono chiedere ~l collocamento a ripo~
So entro cinque anni dalla data di .enltrata in
vigore de1ltlaIlegge, cioè ~ ai sensi dell'arti-
colo 6 ~ deM'll giugno 1970. Il quarto \()om~
ma del detto alvticollo 3 vecita, poi, testualI-
mente: «I posti lasciati libed dal personale
collocato a riposo in applicazione del presen:-
te articoilo, eSdlusi quelLi ,lasÒalti Il:iberi dal
personale direttivo e docente della <scuola di
ogni ordine e grado e dagli impiega:t:1i dipen-
denti dal Ministero deHa pubblica istlruzio-
ne, dal Ministero del tlJJI1ismo e delilo spetta-
cOllo e dalle aziende autonome dei~lo Stato,
sono portati in diminuZJione neUa qualllifica
iniziale del rispettivo ruO'10 di apparte-
nenza ».

Secondo l'interpretazione accolta e ribadi~
ta dagl:i ,organi di contralla, quesrt'ultima nor-
ma è a:pphcabi1le anche nell cas,o dà co[looa,.
mento a nposo del personale ex combattente
ed assimUato della magistratura ,ordinaIìia
e amministra;ti,va.

T'aJe interpretazi,one conduce a canseguen-
ze gravi ed irreparabitli per il Cons:igllio di
Stato, considerato che nella qualifica iniziale
del mOllo dei1la magistratura ~ che è quel:la
di referendario ~ è prevista una dO'tazione
organica di sOlIe sette unità. Il lOoUocamento
a riposo di magistrati, già avvenuto ai sensi
della citata legge n. 336 del 1970, e gli ulterio~
ri collocamenti a riposo di magistrati ex com-
battenti che sicuramente avverranno nel ri-
manente perioda dd quinquennio, cioè fino
allO giugno 1975, porteranno alla totale sop-
pressione delle dotazioni orgal1i:che dei posm
di' referendanio e, ove prevalga un certo
orientamento, di prima veferendario (anche
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essa di sette unità). Ne deriveI1ebbe, tenuto
conto della esiguità della dotaZJione oOI11:ples-
siva della magistratura dell'istituto (87 uni-
tà), :la impossiMlità dell funzionamento dell
consesso. Si verificherebbe, inoltre, con im-
plicazioni ,anche di carattere costituzionale,
l',alterazione del sist,ema misto eLiveclutamen-
to dei consiglieri di Stato, in quanto sareb-
be, in concreto, soppresso il reclutamento da
concorso.

La norma pl'oposta opportunamente esdu-
de che i posti Ilasdatli libeni da magistrati, ex
combattenti o assimillati, oOllllocati a riposo
siano portati in diminuzio[[)le neilJa quaLifica
iniziaLe. Ma, lad eVlitare dubbi intenpretativi
circa la decorrenza della detta norma ~

cioè, Se dalla data (11 giugno 1970) di entra-
ta in vigore della legge n. 336 del 1970 oppure
dalla data di entI1a1toain vigore c1e1lilapresente
legge ~ è bene pI'edsaI1e espressamente che
si accoglie ,la prrma soluzione.

In via IsuboI1dinata, quallo:m sus,slistano
dubbi sulla legittimità di siffatta c1isposdzio-
ne, perchè potrebbe alterare il sistema di
copertura finanziaria della legge n. 336, si
suggerisoe di prevedem un aumento deli posti
del ruOlIo organioo dei primireferendani 'e
dei referendari dell Consiglio ,eLiStato, in mi-
sura tale (sette posti per ciasouna qua[ifka)
da oompensare iLa:presumibile linddernza del-
la legge Isull'attuale dotazione organka.

P RES I D E N T E. È lisoritto a paJclare

Ì'l senatore Maris. Stante la sua assenza, de-
cade dallla faooJ tà di pmndere la palrolla.

Non essendovi altni iscritti a :parlare, di-
chiaro chiusa 'la discussione generaJe.

Il seguito della discussione è r,inviato alla
prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

PRESIDENTE. SidiiaLetturade[Je
inteI1pel1lanZiepervenute aJHa Presidenza.

M A S C I A L E , Segretario:

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Premesso che è intendimento del

Governo procedere alla chiusura, mediante
dispositivi mobili, delle due bocche di porto
di Lido e di Chioggia, per difendere la lagu-
na e Venezia dalle alte maree, lasciando aper-
to, invece, il porto di Malamocco che im-
mette nel Canaile dei petToli, illlcui approfon-
dimento ha alterato, come ormai è noto,
l'equilibrio idraulico della laguna, !'interpel-
lante chiede se il Governo, prima di esclude-
re dalla chiusura modulare la bocca di por-
to di Malamocco, non ritenga indispensabile
chiedere il parere del Laboratorio del Con-
siglio nazionale delle ricerche per lo studio
della dinamica delle grandi masse.

Risulta all'interpellante che il Laboratorio,
che ha sede in Venezia, attraverso studi ed
esperienze condotti con assoluto rigore scien-
tifico, ha già previsto e calcolato gli effetti
dell'esclusione, anche temporanea, della
chiusura modulare della bocca di porto di
Malamocco. Sono previste 160 ore di allaga-
mento di Venezia in un anno: tutti questi
casi di acque alte avrebbero l'effetto di por-
tare gli inquinamenti chimici delle zone in-
dustriali proprio nel bacino di Venezia e nei
canali della città, aggravando così l'inquina~
lTlento della città stessa che oggi è preva-
lentemente organico.

L'interpellante, mentre deplora fermamen~
te che il Governo trascuri ogni serio collega-
mento con il Consiglio nazionale delle ricer~
che, denuncia l'allarmante conflitto esistente
tra gli indirizzi del Comitato interministeria-
le ed il Laboratorio del Consiglio nazionale
delle ricerche relativamente alla chiusura
modulare delle bocche di porto che immet-
tono nella laguna veneziana.

È, altresì, di grandissimo rilievo il fatto
che gli studi del Consigl:io nazionale delle ri-
cerche portano a soluzioni che si armonizza-
no con gli interessi della navigazione marit-
tima, in quanto, nella fase di massima ma-
rea, la chiusura totale sarebbe di non oltre
2-3 ore in media, meno cioè della chiusura
del porto in condizioni di nebbia.

L'interpellante denuncia, infine, l'assurdi-
tà che, mentre uno deg,l.i aspetti r,isolutivi' del
problema di Venezia è quello della difesa dal-
!'inquinamento, si voglia invece procedere al-
la chiusura modulare di due sole bocche di
porto che, per gli effetti che produce, aggra-



Senato della Repubblica ~ 28595 ~ V Legislatura

562a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

verebbe !'inquinamento della città. (interp. -
~21)

NALDINI, VALORI, DI PRI'SCO, LI VI-
GNI, ALBARELLO, MASClAiLE, TOMA:SSI-
NI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri. ~ P'remesso ,che i,l Governo non ha aJn~
cora ottemperato al dovere, che gli deriva in
fOirza di, deliiberazione presa at1'unanimità
da,I,la Camera dei deputati, iln data 19 giugno
1969, di presentaJre un diseg.no di legge ~

re.lativo rulla petizione popollare n. 1 (Tan-
gaJro), comprensiva anche dellLa petizione
popollare n. 7 (Tombaresi:) ~ inteso a ve-
nir,e incont'ro alle :liegi,uime rivendicazioni
dei vecchi lavoratori Hcenziati, dispensati
dal servizio o ,comunque da es,so 3:llao/ntaJna'ti
e danneg1giati neHa carriera durante il pe-
dodo fascista;

premesso, ahJresÌ, che al/la Camera dei
deputati giaoe da tempo una proposta di
legge sUJ1l'aorgomento, ~ipresellitata anche 1n
questa 'Legislatura, f,in dall Il1orntano 'luglio
del 1968,

gli interpeUanti chiedono di conoscere
se nO/n ritenga di dover portare in diseus-
sione avanti al Pamlamento, con <la,massima
urgenza, Ie necessarie misure da adolttarsi
per ,l'immediata irevi,sione dellla vigent,e nor-
mativa ,in maJteria,. (interp. - 522)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia 11ettura deMe
interrogaziO'ni, con richiesta di risrposta scrit-
ta, pervenute a1la PreSiidenza.

M A S C I A L E , Segretario:

MORANDI. ~~ Al Minzstro dei lavori pub-
blici. ~ Per chiedere entro quale data sa-
ranno approntate tutte le opere necessarie
per il funziO'namento del bacinO' di carenag-
gio galleggiante nel porto di La Spezia.

MO'tivo dI preO'ccupazione, al riguardO', è
l'estrema lentezza con la quale si procede
nei 1Iavo[',i, che vorrebbe essere giustir£icata
dalla natura 'del fondo marino, e ciò per
quanto riguarda il lotto dei lavori già ap-
paltati, mentre per il completamento del-
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l'opera risulterebbero insufficienti gli stan-
ziamenti.

Si fa present,e che il bacino di carenaggiO',
in stato di avanzata costruzione nel cantie'-
re di Mon:falcone, sarà pronto per l'impiego
nell'estate del 1972, ma, per quanto espostO',
si teme che non siano tempestivamente pre~
diSlposte le opere necessarie alla sua siste-
mazione.

Si sta, dunque, ,profilando la preoocupan-
te situazione di un bacino galleggiante che

nO'n potrà essere posto in opera per la man-
canza di strutture fisse, con il conseguente
grave nocumento all'economia della provin-
cia, in gran parte legata all'attività delle co-
struzioni e delle riparazioni navali. (int. SCL
~ 6374)

TERRACINI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ RichiamamcLo <lasua più soUecita
attenzione sulle pessime condizioni nelle qua~
li si trO'va, cO'me frequentemente segnalato,
nonchè accertato, dagli Dffioi tecnici CQmpe~
tenti dell'ANAS di Firenze, la strada statale
n. 222, ({ Chiantigiana », la sO'la che prO'vveda
alle crescenti necessità di traffico nel comune
di Greve;

considerando carne urgano particolar-
mente i lavori per realizzare fra l'altro: a) la
variante di «Le Bolle », con l'eliminazione
dell'attraversamento dell'abitato di Chioc~
chio, del .dosso di Speda:lruzzo e del tornante
di ({ Le Bolle »; b) l'eliminazione della stret-
toia di PetigliO'lo; c) l'eliminazione della
strettoia di Villa Salandra; d) l'adeguamen-
to del tratto dal chilO'metro 20,500 al chi~
IO'metro 23,500; e) la variante di Greve; f) la
variante di Strada; g) la variante di Gras-
sina,

si chiede di sapere .se il Ministro non
intenda intervenire, allo scopo di attuare i
lavori conseguenti. (int. scr. - 6375)

DERID. ~ Ai Ministri della difesa e del
lavora e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere le ragioni per le quali le autorità
militari competenti non provvedono:

1) da circa 6 mesi a corrispondere le in~
dennità accessorie (<< soprassoldo », eccete-
ra) agli operai occupati presso il deposito
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munizioni di Campomela (Sassari), distacca~
mento della Sezione autonoma artiglieria di
Nuora;

2) a rimborsare le somme trattenute a
titolo contr,ibuti INPS per oltre un anno,
vale a dire dalla data nella quale, con il pas~
saggio a ruolo del personale di cui trattasi,
la trattenuta viene operata direttamente sul.
lo stipendio a favore del «Fondo pensioni
dello Stato )}. (int. SCI'. ~ 6376)

DINARO, NENOIONI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ ,Per sapene se non
ritenga oppo:rtuno, dove:rosoed utHe ta[)Jche
alla diffusione deil[a culltura daI1e pubblid.tà,
attmverso ill «BoLlettino Ufficiaile)} del !,Mi-
nistero:

a)aillla nomina delle commisslioni per la
scelta dei libI1i a liv'el11ominis,temaJIe di Di.
rezioni genera,J<io di enti coMegati al Mini~
stero da apposirbe cOfiVienzioni, per ~'i:non~'
mento delile biblioteche pubbLiche, scoLasti.
che, popo~alìi, eocetera;

b )aille convenzioni stesse;
c) agili abbonamenti a peI1iodid, anche

essi destinati a\lle scuole, quando non anche
a persone ,fisiche: puve per detti abbona~
menti, infaittli, si mnde opportuno conoscere
i oomponenti le <commis,siionidi soruta ,ed il
nume:ro di ab bonamen ti per ogni rivista,
nOn potendosi consideDare tali dati ~ pea:-,la

r:i1levanza delLa 'spesa e per ,l'inddenza che
essi hanno suilLacoHettività dei docenti e dei
discent:i ~ come coperti da segreto di uf~
fido.

Per conosoere, altresì, se nonI1Ìtenga egual~
mente opportuno e dove:roso far oonosoe:re:

a) i movimenti librari deWEnte na,zio~
naIe biblioteche popolar:i e soolastliche, de
legato :in parte alla fornitum di libri, cmJ
relativi ut!iH peDcentuail:i al LiveiHodi un qual~
siasi grossista librario, ed Ii'll parte ad un
incremento delle dotazioni di biblioteche va~
Die<con<cmt,erisottratti a quallsiasi cOllltroJlo;

b) 1'entiÌtà annuale degli acquisti effet-
tuati presso i Siingoli editori, mettendo a di-
sposiZiione l'elenco dei ,libri acqu:istat1i con
i dati bibLiognafici essenzk~11i;

c) Se sia a suo avviso lecito <che ill pre~
detto Ente delegato ~ attI1averso til bolLet-

tino «La parola e il ,Libro », dallo stesso
edho ~ pJ10ponga elenchi di IHbIii da aJcqui~

staDe per le dotaZiioni di base dell,le biblà.ote-
che pubblkhe, oome risuilta, in parHcolare
dal fascicolo febbraio-marzo 1971, dal quale,
oltretutto, si può I1Hevare oome le proposte
risultino discutiibilissime, anche da un ,punto
di Vli,sta strettamente cuJturale,ed otEenstive
sia per i docellm. ,ed i dirigenti de~~ta scuo[a
itailiana, slia per li Vairi funzionari di bibJio-
teca.

In relazione, ~nfine, alla I1iproduzione £0-
tostatica di lettere ministeI1iali, ,apparse pro-
prio in questi giorni 'su un pedodico di Vlita
soolastica ed amministira1Jiv:a, dal,le qUaiLi si
rileva che [l Ministero deLla pubbHca iÌ.stru-
zlione segnala aJi pmsidi degli htituti p:wfes-
sionaili di Stato ~ per rl'acquisto dlÌI1et>to,con
«lo sconto d'uso », a carico deirispetttivi
bilanci che, com'è noto, sono autonomi, ma
i cui stan:biamenti derivano pmssochè inte-
gmamente da ,oontr:ibuti dello Stato ~ una
raccolta di temi e problemi oosiddetti « ouJ-
turali )} edita da Sansoni, di decisa imposta-
zione ideo~ogica marxista, nonchè 13 vOllumi
della casaeditrioe « La Nuova Italia », dJeilJla

quale risulta proprtietal1io un lautorevolllissti~
ma parllamentar1e di parte governativa, /Sii
chiede di conoscere:

a) se ritenga Iledto ed ammissibi,le che
il Ministero si tr;asformi, al tempo sltesso,
OOIl taile sua atuiVlità certamente non istlÌtu-
z,ionaJe, in propagandista di i:deologie ed in
rappresentante di commeJ1cio, arrivando per-
sino ad indicare la filiale plìeSSO la quale una
determinata pubblkazione dev'esseDe ,acqUJi-
stata;

b) se la stessla 'mccol!ta di temi cul<turalli

sia stata diuettamente fornita agllialtI'i tipi
di ,scuole ed istituti d''istruzione secondaria
non aVient,i bilando autonomo;

c) per quale importo complless,ivo sono
state ordinalte fmniture di ilibI'i aHa casa
editrice « La Nuova Italia » nell'~timo qua
driennio, a caI1ico divetto o indi,retto del
bilancio dello Stato. (int. ser. ~ 6377)

ARNONE. ~ Al Presidenre del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del bilancio e
della programmazione economica. ~ Per

sapeue quanto di vero ci sia nelle notizie,
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trapelate in seguito all'ultima riunione del
CIPE, secondo le quali ancora una volta
nella zona centro.meridionale della Sicilia,
e particolarmente nella provincia di Calta~
nissetta, sarebbero stati previsti insediamen~
ti industriali di entità irrisoria e comunque
tali da allarmare la popolazione nissena,
che si è sentita tradita neJile legi1Jtime aspet~
tative e disperatamente condannata alla di~
scriminazione ed alla miseria. (int. scr. ~
6378)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. Comunko che,
a norma dell'articolo 147 del Regolamento,
le seguenti interrogazioni saranno svolte
presso le Commissioni permanenti:

la Commissione permanente (Affari costi~

tuzionali, affari della Presidenza del Consi~
glio e dell'interno, ordinamento generale del~
lo Stato e della pubblica amministrazione):

n. 2015 del senatore Pennacchio;

3a Commissione permanente (Affari esteri):

nn. 2003, 2271 e 2571 dei senatolr,i Cal~
mandrei ed altd, 2573 dei ,senatori Sailati
e CaJamancLrei;

sa Commissione permanente (Programma~
zione economica, bilancio, partecipazioni sta~
tali) :

n. 1183 dei senatOlriPennacchio e Cifa~
relIi;

6a Commissione permanente (Finanze e te~

sora ):

nn. 2576 del senatore Masciale, 2577 del
senatore Alessandrini;

la Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet~
tacolo e sport):

n. 1153 dei senatori Pennaochio e Per~
r1no;

sa Commissione permanente (Lavori pub~
blici, comunicazioni):

nn. 1799 del senatore Pennacchio, 2581 e
2582 del senatore Raia;

9a Commissione permanente (Agricoltura):

nn. 1800 del senatore Pennaochio, 2584 e
2585 dei senatori Piva ed altri;

loa Commissione permanente (Industria,
commercio e turismo):

n. 1922 del senatore Pennacchio;

12a Commissione permanente (Igiene e sa~
nità):

n. 1355 del senatore Pennacchio.

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenco di interrogazioni ritirate dai presen~
tatori.

M A S C I A L E , Segretario:

into or. ~ 434 del senatore Zuccalà, al Mi~

nistro dei trasporti e dell'aviazione civile;
into or. ~ 471 del senatore Zuccalà, al Mini~

stro dei lavori pubblici; into or. ~ 731 dei se-

natori Bettiol, Carraro e Limoni, ai Ministri
dell'interno e della pubblica istruzione; into
or. ~ 811 dei senatori Arena e Germanò, al

Presidente del Consiglio dei ministri; into or. ~
867 dei senatori Zuccalà e Mancini, al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini~
std dell'interno, della difesa e del lavoro e
della previdenza sociale; into or. ~ 930 del se~
natore Zuccalà, al Ministro della difesa; into
or. ~ 1099 dei senatori Pennacchio e Perrino,
al Presidente del Consiglio dei ministd; int.
or. ~ 1196 dei senatori Calamandrei, Cinciari
Rodano Maria Lisa ed altri, ai Ministri della
difesa e degli affari esteri; int. or. ~ 1271 del
senatore Pennacchio, ai Ministri dei lavori
pubblici, dell'interno e della sanità; into or. ~

1420 dei senatori Calamandrei, Fabbrini e Sa~
lati, al Ministro degli affari esteri; into or. ~

1512 dei senatori Calamandrei, Terracini ed
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altni, ai Ministri di grazia e giustizia e del-
l'interna; into al". ~ 1544 dei senatari Cala~

mandrei e Borsari, al Presidente del Cansi-
glia dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri; into al". ~ 1692 dei senatari Calaman~

drei, Serna ed altri, ai Ministri degli affari
esteri e della difesa; into ar. ~ 1736 dei sena-

tari PennacchiO' e PerrinO', al Presidente del
Cansiglia dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri; into al". ~ 1750 del senatare Pen-

nacchiO', al MinistrO' del turismO' e della spet-
tacala; int. al". ~ 1908 dei senatari Calaman-

drei, Salati ed altri, al MinistrO' della difesa;
int. or. - 1909 dei senatari Calamandrei e Sa~
lati, al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al MinistrO' degli affari esteri; into al". -
2002 dei senatari Calamandrei e Salati, al Mi-
nistrO' degli affari esteri; into al". ~ 2014 dei
senatori Calamandrei, Salati e Pabbrini, al
Ministro degli affari esteri; int. al". ~ 2146
del senatare PennacchiO', al Ministro del tu-
rismO' e della spettacolO'; int. al". ~ 2182 dei
senatari Calamandrei, Salati e Benedetti, al
Ministro degli affari esteri; into al". - 2183 del
senatare PennacchiO', al Presidente del Can~
siglia dei ministri ed ai Ministri delle paste
e delle telecamunicazioni e delle partecipazia-
ni statali; into al". - 2252 del senatare Pennac-
chiO', al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al Ministro del turismo e della spettacala;
into al". ~2317 del senatare PennacchiO', al Mi-

nistro del turismO' e della spettacala; into al".
~ 2413 del senatare PennacchiO', al Ministro

del turismO' e della spettacala; into al". -2431
del senatare Bettial, al Ministro degli affari
ested.

Ordine del giorno
per la seduta di ,lunedì 8 novembre 1971

P RES I D E N T E. Il Se[]alta tarnerà
a riunirsi in seduta pubMka lunedì 8 navem-
bre, alle aDe 17, con il seguentle ordine del
giornO':

Seguito della dislOUlSisione dei di,segni di
legge:

Istituzione dei tribunali 'almminillstrativi
vegionaJi (1351) (Testo risultante dalla
unificazione di un disegno di legge gover-
nativo e di un disegno di legge d'iniziativa
dei deputati Luzzatto ed altri) (Approvato
dalla la Commissione permanente della
Camera dei deputati).

ZUCCALÀed ,altri. ~ Norme generali
sull'aziane e sul procedimento amm1ni.
strativa. Istituzione dei tri,bu:nali amm.i~
nistratiÌvi (1249).

La seduta è tol:ta (ore 10,30).

DQitt. ALBERTO ALBERTI

Dirett;;;-e generale del Servizio dei resoconti parlamentari


